MOZIONE PER CESARE BATTISTI
Comunicato dei consiglieri verdi del Comune di Parigi

Consiglio comunale del 1° e 2 marzo 2004

MOZIONE PER CESARE BATTISTI DEPOSITATA DA SYLVAIN GAREL, PENELOPE KOMITES E DAI CONSIGLIERI COMUNALI DEL GRUPPO DEI VERDI

Il 10 febbraio scorso Cesare Battisti é stato arrestato al suo domicilio parigino, situato nel 9° arrondissement, e tradotto in carcere in attesa di estradizione. Rifugiato in Francia dal 1990, sposato e padre di due figlie, questo scrittore, autore di diversi libri pubblicati nel nostro paese, si é ricostruito una vita in Francia. 
Il suo arresto é da mettere in relazione con un impegno politico che risale a oltre 25 anni fa, quando il giovane Cesare Battisti militava nell'estrema sinistra italiana. Colpito nel suo paese da una condanna in contumacia all'ergastolo, basata su testimonianze contestate e contestabili di "pentiti", Battisti, allora rifugiato in Messico, non aveva potuto difendersi. Bisogna sapere che, contrariamente al diritto francese, il diritto italiano non permette che un processo in contumacia sia ricelebrato quando viene arrestato il fuggitivo. Ricordiamo che questa condanna, pronunciata 25 anni fa, faceva parte delle leggi eccezionali varate allora dal governo italiano e riguardanti "i tentativi di insurrezione contro lo stato". Questo arresto ed la successiva traduzione alla prigione della Santé é tanto più incomprensibile dato che Battisti, come centinaia di altri ex attivisti italiani rifugiati in Francia, godeva dal 1985 della "giurisprudenza Mitterrand", dunque della protezione dello Stato francese, a condizione di rompere con la lotta armata e, secondo l'espressione di allora, di "uscire dalla spirale della violenza", il che non viene contestato da nessuno nel caso di Cesare Battisti. Siamo tanto più inquieti poiché questa regola non scritta, che ha contribuito a mettere fine agli anni di piombo in Italia e che é stata rispettata da tutti i Governi francesi, di sinistra e di destra, é stata brutalmente rimessa in causa dal Governo attuale che, nell'agosto 2002, facendosi beffe della parola data, ha estradato un altro rifugiato italiano, Paolo Persichetti. Questa mancanza di lealtà ha destato una profonda emozione nella comunità dei rifugiati politici italiani, di cui molti vivono da diversi anni nella nostra città.
Conseguentemente, su proposta di Sylvain Garel, di Penelope Komitès e dei consiglieri del gruppo dei Verdi, il Consiglio comunale di Parigi approva la seguente mozione: 
Che il sindaco di Parigi intervenga presso il Presidente della Repubblica perché Cesare Battisti non sia estradato e perché sia rimesso in libertà al più presto. Che a Cesare Battisti sia accordata la cittadinanza onoraria della città di Parigi, appena la commissione che ha tale incarico sarà insediata.
I VERDI
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